
Definizione dello Stato ambientale

Ambito d'indagine limitato ai soli aspetti quantitativi

Indicatori di criticità e relativi riferimenti:

a) Trend della Piezometria

b) Subsidenza

c) Soggiacenza

In diminuzione

Tendenzialmente costante

In aumento

Accettabile / Assente ( < 10 mm/anno)

In atto

Proposta di applicazione del metodo alle acque sott erranee

Equilibrio ( < 15 m dal p.c.)

Deficit moderato

Deficit elevato ( > 25 dal p.c.)



Sulla base di tali indicatori di criticità (piezometria, subsidenza, soggiacenza) si 
ricava la:

Criticità tendenziale
mediante i seguenti schemi:

Subsidenza  Soggiacenza  Trend Piezometrico  Criticità  

costante/in aumento BASSA 
equilibrio 

 
in diminuzione MEDIA 

costante/in aumento MEDIA 
deficit moderato 

in diminuzione ELEVATA 

costante/in aumento ELEVATA 

assente / accettabile 

deficit elevato 

in diminuzione ELEVATA 

 

Subsidenza  Soggiacenza  Trend Piezometrico  Criticità  

costante/in aumento MEDIA 
equilibrio 

in diminuzione ELEVATA 

costante/in aumento ELEVATA 
deficit moderato 

in diminuzione ELEVATA 

costante/in aumento ELEVATA 

in atto 

deficit elevato 

in diminuzione ELEVATA 

 

Proposta di applicazione del metodo alle acque sott erranee



Applicazione del metodo ERA

a) corpi idrici in stato quantitativo scarso

b) corpi idrici in stato quantitativo buono

(*) E’ ammessa la deroga in applicazione dell'art. 4.7 della DQA per i prelievi destinati all'uso potabile.
(**) In presenza di criticità tendenziali medie, per il principio di precauzione, è opportuno che ogni atto di concessione 
per derivazione singole da acque sotterranee in corpi idrici in stato buono, preveda comunque clausole che permettano 
la revisione dei volumi prelevabili.

Proposta di applicazione del metodo alle acque sott erranee



(Fonte: elaborazione interna dell’AdBPo)

(Fonte: Progetto PBI)

La dimensione dell’intervento

Proposta di applicazione del metodo ERA alle deriva zioni da acque 
superficiali



Proposta di applicazione del metodo ERA alle deriva zioni da acque 
superficiali
Definizione delle soglie di significatività

Valutazione degli impatti potenzialmente significat ivi per nuove derivazioni
Nel Piano, il livello significativo di pressione delle derivazioni d'acqua e il metodo per la relativa 
valutazione sono forniti nell‘Elaborato 2 (Cap. 3.3).
Nel caso delle acque superficiali, tale valutazione va effettuata mediante il confronto con appositi 
valori-soglia ( es. : maxDM/Qnm 1 - 0,5        e       (B + b)/L  30% - 15%  )

Tenendo conto di ciò, per valutare l’impatto della/e derivazione/i si assume che:



Definizione dello Stato ambientale

Lo stato ambientale del corpo idrico interessato dalla derivazione è quello definito dai 
monitoraggi compiuti ai fini della classificazione ambientale come definito dal D. Lgs. 
152/2006 e dai relativi decreti applicativi.

Per i corpi idrici classificati per "accorpamento / raggruppamento” :

effettuazione del monitoraggio previsto dalla DQA 

Per i corpi idrici non classificati:

a) attribuire "di default" al corpo idrico la classe di stato ambientale "sufficiente";

b) preventivamente alla realizzazione dell'opera, disporre l'effettuazione del 
monitoraggio previsto dalla DQA per la classificazione del corpi idrici (a cura del 
proponente della derivazione, sotto la direzione dell'ARPA competente).

Applicazione del metodo ERA

Proposta di applicazione del metodo ERA alle deriva zioni da acque 
superficiali



Esempio di applicazione del metodo alle acque super ficiali

20 esempi di domande di derivazione

- variamente classificati 
dal PdG o non 
classificati (intorno al 
40%)

- in ambito alpino e 
appenninico

- in diverse Province

- destinati ad uso irriguo 
o   idroelettrico



Esempio di applicazione del metodo alle acque super ficiali

Esempi di applicazione

Matrice ERA adottata (generale)
 

Impatto generato dall’intervento 
 Stato 

ambientale del 
CI Lieve  

(non c'è 
scadimento qualità) 

Moderato  
(potrebbe esserci 

scadimento qualità) 

Rilevante  
(c'è scadimento di 

qualità) 

Elevato 

Buono 

Sufficiente 

Scarso 

Cattivo 

 

 

Area del rischio 
ambientale  

ALTO 

Area del rischio 
ambientale 

BASSO 

Area del rischio 
ambientale 

MEDIO 

Matrice ERA 
utilizzata per le 
simulazioni

 
Impatto generato dall’intervento 

 Stato 
ambientale del 

C.I. Lieve  
(non c'è 

scadimento qualità) 

Moderato  
(potrebbe esserci 

scadimento qualità) 

Rilevante  
(c'è scadimento di 

qualità) 
 

Elevato 
 

  

Buono    

Sufficiente    

Scarso    

Cattivo    

 

Area del rischio 
ambientale  

ALTO 

Area del rischio 
ambientale 

BASSO 

Area del rischio 
ambientale 

MEDIO 



Esempio di applicazione del metodo alle acque super ficiali

Esempi di applicazione Quadro dei risultati

Nota: I campi              indicano gli impianti con la restituzione “immediatamente a valle” dell’opera di presa

D OM AN DA

N. idroe le ttr ico ir r ig uo

1 b uo n o 1,8 8 - 17,08% ri leva nte E
2 b uo n o 0,9 9 - 8,30% mo de ra to R
3 b uo n o 1,2 8 - 24,30% ri leva nte E
4 nc (su fficie nte) 2,0 8 - 93,56% ri leva nte E
5 nc (su fficie nte) - 0,27 - mo de ra to R
6 nc (su fficie nte) - 0,87 - ri leva nte E
7 nc (su fficie nte) 2,0 2 - 39,84% ri leva nte E
8 sc arso 1,4 8 - 0,99% lie ve A
9 nc (su fficie nte) - 0,39 - mo de ra to R
10 nc (su fficie nte) 2,3 8 - 45,98% ri leva nte E
11 sufficie n te - 0,14 - lie ve A
12 sufficie n te 1,2 0 - 4,45% lie ve A
13 sufficie n te 1,0 5 - 0,30% lie ve A
14 b uo n o 0,8 2 - 8,35% mo de ra to R
15 sc arso - 0,35 - mo de ra to R
16 sufficie n te 3,7 8 - 0,09% lie ve A
17 sc arso 1,8 2 3,77 13,49% ri leva nte R
18 sufficie n te - 0,00 - lie ve A
19 b uo n o 0,7 1 - 1,07% lie ve R
20 b uo n o 1,2 5 - 0,28% lie ve R

IM PA TTO
VA L UTA ZION E 

E RA
P aram . 

S otten sion e

Pa ra m. P orta taS TA TO  
AMB IEN TA LE  D EL  

C. I.



Esempio di applicazione del metodo alle acque super ficiali

Stato ambientale 
a regime (buono)

6

14

66

8

Esempi di applicazione Quadro dei risultati

20 esempi:     

14 piccoli impianti idroelettrici (5 con condotta d i adduzione)

6 piccole derivazioni irrigue



Esempio di applicazione del metodo alle acque super ficiali

Caso A:
Q = 10000 l/s

5
4

5

5
4

5

4

5

5

Caso B:
Q = 4000 / 5000 l/s

Caso C:
Q = 1000 l/s

Esempi di applicazione Focalizzazione sull’uso idroe lettrico 

Esempi:     14 piccoli impianti idroelettrici
Si ipotizza un impianto con :
portata di confronto Q (es. naturale media annua “Qnm”)  = … l/s
portata derivata massima “DM”

Portata massima derivabile DM

Portata di confronto: es. Qnm



Esempio di applicazione del metodo alle acque super ficiali

5
4

5

Esempi di applicazione Focalizzazione sull’uso idroe lettrico 

Esempi:     14 piccoli impianti idroelettrici

Si ipotizza un impianto in un C. I. di lunghezza = 10 km 

Caso A

Caso B
L = 10 km

7,5% 15%

7,5%3,75%

caso A:
soglie di tratto sotteso 

= 
1,5 km  - 0,75 km

7

3

4

caso B:
soglie di tratto sotteso 

= 
0,75 km  - 0,375 km



Prime indicazioni dall’applicazione del metodo (in 
particolare alle acque superficiali)

Osservazioni

Semplicità

Oggettività / Equità / Sufficiente sensibilità

Coerenza con Direttive europee

Strumento di prevenzione




